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Varate • dalla giunta regionale le proposte di ripartizione •.r,y! 

l'edilizia scolastica 
3-? 

I criteri formulati dopo un'ampia consultazione;- La discussione si sposta ora in commissione ed 
in aula - Altri provvedimenti adottati dal consiglio nell'ultima seduta -Contributi: per il turismo 

Le proposte di ripartizione 
> per il piano di edilizia scola

stica sono state varate dalla 
giunta regionale nel corso del
la riunione di ieri mattina. 
Oltre 51 miliardi andranno a 

• numerosi comuni della To
scana che hanno presentato 

- piani di sviluppo in questo 
importante settore. La ripar
tizione del 51 miliardi avviene 
in riferimento alla Legge nu
mero 412 del 5 Agosto 1975 e 
secondo il programma trien
nale 78-80. Per permettere 
una sollecita realizzazione 
delle opere di edilizia scola

s t i ca la Regione ha aggiun
to, ai fondi provenienti dal 
Governo, circa tre miliardi 
di propri stanziamenti men
tre altri fondi saranno repe
riti tramite mutui. - •"'•'•" 

Queste proposte, formulate 
dopo un'ampia consultazione 
con i sindacati e i rappresen

tanti delle amministrazioni lo
cali, dovranno prossimamente 
essere discusse prima nella 
V Commissione (Pubblica 
Istruzione) e poi nel Consi
glio regionale. •<•--••-

I criteri adottati per la for
mulazione della graduatoria 
regionale hanno tenuto conto 
delle reali condizioni in cui 

"versano le strutture scolasti
che della regione. Si è tenu
to conto, ad esempio, della 
popolazione in età scolasti
ca; della percentuale di sco
larizzazione, della percentua
le degli alunni che sono an
cora costretti a fare i doppi 
turni; della percentuale degli 
alunni che si trovano In aule 
precarie o In locali presi in 
affitto dagli Enti locali. Per 
le scuole materne si è tenu
to conto anche di altre parti
colari condizioni. 

Su questo provvedimento 

molto importante per garanti
re un effettivo diritto allo stu
dio si avrà, come già detto, 
un ampio confronto prima in 
Commissione e successiva
mente nell'aula del Consiglio 
regionale. • *> "- •«••-••••••••-

Altri qualificati interventi 
finanziari erano stati defini
ti nella seduta del Consiglio 
regionale, di martedì scorso. 
Maggiore beneficiario sarà il 
settore turistico. 330 milioni 
sono stati assegnati come 
contributo per il migliora
mento, l'ammodernamento e 
l'incremento del patrimonio 
ricettivo. I destinatari saran
no ovviamente quei proprie
tari di alberghi che hanno 
avanzato richiesta alla Regio
ne la quale ha ripartito poi i 
fondi tenendo presente delle 
Indicazioni e dei pareri della 
amministrazioni locali e dei 
piani di sviluppo di questo 
settore. Questo contributo sa
rà in conto interessi per i 
mutui contratti. 

Altri 68 milioni andranno 
al comuni, alle province, al
le comunità montane, alle 
Università e agli Enti turi
stici e serviranno a finanzia- • 
re la miriade di Iniziative tu
ristiche presenti nel territo
rio regionale. .> 

Per incrementare il turismo 
sociale e giovanile sono infi
ne stati stanziati 65 milioni. 
Tutti questi provvedimenti so
no stati presentati per 11 PCI •• 
da Marco Majer, sono stati 
votati da tutti 1 gruppi con
siliari esclusi i repubblicani 
e i missini che si sono aste
nuti. 25 milioni sono stati as- . 
segnati a quelle biblioteche 
comunali che hanno in pro
gramma di sviluppare attivi
tà promozionali nel settore ci
nematografico. 

Motivata presa di posizione del consiglio comunale 

Perché Palazzo Giuntini 
deve restare un 

L'amministrazione co
munale utilizzerà tutti 
gli strumenti urbanistici 
di cui può disporre in 
materia di vincolo, desti
nazione e salvaguardia 
ambientale perchè non 
venga modificata la desti
nazione alberghiera di pa
lazzo Giuntini (ex Grand 
Hotel): è questa la deci
sione assunta all'unani
mità dal gruppi dell'arco 
democratico del consiglio 
comunale nella seduta di 
Ieri. • 

Il dibattito che ha pre
parato il voto sull'ordine 
del giorno presentato dal 
PCI, PSI, Democrazia 
proletaria, DC, PRI e PLI, 
ha preso spunto da una 
interpellanza presentata 
dalla Democrazia Cristia
na in cui si accennava 
alla possibilità di una im
minente vendita dell'Im
mobile da parte della 
CIGA, la società proprie
taria, ad un istituto ban
cario a carattere regio
nale (si parla della Ban
ca Toscana). 

DI fronte a queste no
tizie (il consiglio di am
ministrazione della ban
ca si sarebbe riunito per 

discutere l'ipotesi di acqui
sto il 5 dicembre) l'asses
sore all'urbanistica Mari
no Bianco aveva già pre
so posizione nei giorni 
scorsi riconfermando la 
volontà dell'amministra
zione di mantenere inal
terata la sua decisione: 
palazzo Giuntini deve re
stare albergo. Se il TAR, 
che dovrebbe discutere la 
causa il 21-22 dicembre, 
accoglierà 11 ricorso pre
sentato dalla CIGA, e il 
vincolo alberghiero, posto 
dalla regione, dovesse es
sere rimosso, palazzo Vec
chio utilizzerà tutte le 
norme urbanistiche in suo 
possesso per assicurare al
la struttura una destina
zione pubblica di servizio 
- Oltre che a sventare la 
possibilità di un cambio 
d'uso l'amministrazione si 
è - Impegnata,; a predi
sporre entro <breve ter
mine un plano comples
sivo di sviluppo delle 
strutture ricettive • al
berghiere ed extra-alber
ghiere in relazione all'in
cremento turistico. E" un 
riferimento indiretto an
che alla grande attività 
espositiva prevista in 

città per il 1978, con 12 
mostre già programmate. 
L'ex Grand Hotel, con i 
suol 10 mila metri qua
drati di superficie utile, 
è per unanime convinzio
ne una struttura indispen
sabile allo sviluppo econo
mico della città, in quan
to però ospitare il flusso 
turistico che ne deriva. 
Per questo l'ordine del 
giorno ha raccolto l'assen
so di tutti 1 gruppi consi
liari democratici, anche 
se la Democrazia Cristia
na. il partito repubblicano 
e liberale si sono dichia
rati solo parzialmente sod
disfatti della risposta del-
l'assesosre Bianco. 

Intanto sono in corso, a 
cura dell'ufficio comunale 
per il risanamento del 
centro una serie di studi 
sulle caratteristiche del
l'Immobile e sulla possi
bilità di una sua rapida 
riapertura. Il consiglio 
comunale • ha infine ap
provato una serie di rati
fiche riguardanti gli af
fari del personale. La 
prossima seduta, per do
mani, dovrebbe essere de
dicata al dibattito sui 
problemi del rimpasto 

Al processo per la lottizzazione « Galvano » 

Il teste chiave è «volato in America 
L'avvocato Federigi ha mandato un biglietto; gli impegni professionali gli hanno impedito di essere presente 
L'udienza di ieri pomeriggio era « dedicata » interamente a lui: ha molte cose da dire all'accusa e alla difesa 

Il teste-chiave è volato in 
America. Battuta di rallen
tamento al processo per la 
lottizzazione « Carraia-Calva-

; ne » che nell'udienza di ieri 
< pomeriggio prevedeva esclu

sivamente l'interrogatorio 
; dell'avvocato Federico Fede

rici, l'uomo che ha dato il 
via all'intera inchiesta. Accu
sa e difesa avevano molte 
domande da rivolgergli, a-
vrebbe dovuto puntualizzare 
molti aspetti delle dichiara-

•-, zioni rese in istruttoria; per 
questa ragione già dai giorni 
scorsi il suo interrogatorio e-
ra stato concordato con av
vocati e giudici, per permet
tere a tutti i togati del prò-

- cedimento di essere presenti. 
La Corte era a conoscenza 

degli impegni che il Federici 
aveva presso oltreoceano, ma 

' la sua presenza era ritenuta 
certa: Federici avrebbe dovu-

. to ritardare il viaggio. Alle 
16.30 nell'aula del tribunale 
erano presenti tutti: giudici, 
pubblico ministero, imputati, 
avvocati, pubblico e gtorna-

. listi. Assente il « super-teste ». 
- L'attesa è durata oltre un'o-
'• ra, quando è finalmente giun

to un messaggio del Federici, 
scritto da Roma, in cui l'av
vocato si scusava con la Cor* 

': te: gli impegni professionali 
• gli impedivano di essere pre-
- sente all'udienza di ieri po

meriggio; quindi sarebbe par
tito per l'America, Il ritorno, 

, probabilmente, si avrà solo 
alla fine del mese, ma nel 

biglietto non è stato precisa
to. • '"••• ' --•••• 

L'avvocato Federici, legale 
di Nilo Nucci e da questo 
sciolto da ogni vincolo pro
fessionale. aveva riferito alla 
Procura della Repubblica che 
il suo cliente aveva ricevuto 
richieste di denaro dalla De
mocrazia Cristiana perché l'i
ter amministrativo delle pra
tiche per le lottizzazioni 
« Carraia-Calvane » - e « To
sco-Lombarda » « procedesse 
ad esito sollecito e positivo» 
(com'è scritto nella sentenza 
istruttoria). L'avvocato Fede
rici. inoltre, consegnò alla 
procura la registrazione di 
una telefonata avuta con il 
notaio Allodoli, dalla quale 
risulterebbe che il notaio e-
ra a conoscenza della richie
sta di denaro fatta al Nucci. 
L'avvocato Federico Federici 
è. in pratica, al fianco del 
Nucci durante l'intero «pat
teggiamento » per il lotto, ed 
è il principale accusatore. Un 
teste d'accusa che la difesa 
dei sette imputati nel proces
so (tutti uomini di primo 
plano a Firenze) intende 
contro-interrogare con atten
zione. 

Nella mattina di ieri era 
continuato l'ascolto dei testi. 
Fra gli altri è stato interro
gato Emilio Cremona, all'e
poca dei fatti ingegnere capo 
dell'ASNU, e della commis
sione - per l'aggiudicazione 
dell'inceneritore. Il Cremona 
ha confermato la deposizione 
resa in istruttoria in cui. fra 
l'altro, aveva dichiarato di 

essere stato convocato pochi 
giorni prima dell'aggiudica
zione da Guglielmo Serraval-
li, allora assessore comunale 
del PSI (accusato di corru
zione). «Mi disse che se io 
avessi esaminato con benevo
lenza rimpianto della De 
Bartolomei ed avessi in so
stanza espresso parere favo
revole all'aggiudicazione — 
disse il Cremona durante 
l'istruttoria — .mi sarebbe 
stato riconosciuto qualcosa 
come omaggio. Il Serravalli 
apri la mano indicando la 
cifra 5: capii che si trattava 
di soldi ». U Serravalli ha 
sempre smentito decisamente 
questa circostanza; secondo 
la difesa si tratterebbe di u-
n'impressione errata del 
Cremona." .-. 

La deposizione di Alberto 
Parenti, dello studio di Ser
gio Giachetti (ex consulente 
amministrativo della DC, ac
cusato di concussione), l'uo
mo che si sarebbe recato in 
casa Cresti a ritirare i libret
ti al portatore da cui era sta
to « allontanato » il nome del 
Nucci. ha creato « suspense » 
fra imputati e difensori. Al 
suo « Non ricordo ». infatti, il 
PM Vigna ha richiesto l'ar
resto del teste per reticenza. 
Il Parenti è stato nuovamen
te chiamato a deporre ed ha 
specificato che effettivamente 
non è in grado di confermare 
l'episodiol in quanto sovente 
gli capitava di ritirare o con
segnare plichi per il Giachet
ti. senza informarsi del con
tenuto. 

In vendita il numero « zero » 

Giornale degli studenti 
precari ad Architettura 

- « Il giornale nasce da una 
esigenza reale che è quella 
di comunicare e confrontarci 
con il maggior numero di stu
denti e docenti sui temi più 
dibattuti all'interno e all'e
sterno della facoltà »: E' 
quanto si legge nella breve 
presentazione che apre la 
prima pagina di un nuovo 
mensile in circolazione da ie
ri nella facoltà di architettu
ra. Si chiama «Architettura 
*78» — bollettino del coordi
namento studenti precari dei-
facoltà. Il numero zero è sta
to presentato ieri mattina 
durante una affollata assem
blea degli studenti di Archi
tettura alla quale ha parte
cipato anche il presidente 
prof. Caldini. 

Cos'è, cosa significa e cosa 
si propone il nuovo periodi
co? «Già questo numero — 
ha detto un rappresentante 
del coordinamento — vuole 
essere un primo momento di 
aggregazione degli studenti e 
di unificazione intomo ai gra
vi problemi che da mesi or
mai investono la facoltà ».-

La pubblicazione raccoglie nu
merosi contributi elaborati da 
diverse commissioni. 

L'editoriale della prima pa
gina, dopo aver ripercorso le 
tappe della lotta in facoltà 
degli anni passati e analiz
zato la situazione attuale, in
dividua i punti e le basi da 
cui partire per la creazione 
di un movimento degli stu
denti che a fianco della clas
se operaia si impegni nella 
battaglia per la trasforma
zione della società e ponga 
solide basi per la riforma 
dell'università. 

Nelle pagine interne si af
frontano numerosi altri pro
blemi: questione della casa 
per gli studenti; lavoro e di
soccupazione giovanile; i pro
blemi della donna; la situa
zione degli studenti greci; la 
situazione nella facoltà di 
Architettura. Un insieme di 
materiali, di analisi e di pro
poste che costituiranno una 
base di lavoro e di discus
sione per la imminente con
ferenza di facoltà in program
ma per la fine di gennaio. 

\ : .* Grave sentenza in appello per i fatti di via Nazionale 

ASSOLTO L'AGENTE BASILE 
RIDOTTA LA PENA A PANICHI 

•Tv-.-' 

Modificato il giudizio di primo grado - Nella vicenda che costò la vita al compagno Boschi emer
ge la provocazione della squadra di agenti su cui si innestarono altre provocazioni e violenze 

^•?J •.-;,V.' '• .": ..•-•'• •'-' • '•"••• 
' Grave sentenza della Cor

te d'Assise di appello che, mo
dificando in senso peggiora
tivo, la sentenza di • primo 
grado, ha assolto ieri sera il 
poliziotto che uccise il no
stro compagno Rodolfo • Bo
schi, la sera del 18 aprile 
1975. Secondo la sentenza lo 
agente agì in stato di legit
tima difesa. Assolto anche 
dall'imputazione di minaccia 
grave Francesco Panlchl: an
che a lui è stata riconosciuta 
la ' « legittima difesa ». 

La corte, che è rimasta riu
nita per oltre quattro ore, 
ha assolto Francesco Panl
chl — che quella sera scese 
dalla sua « 500 » con la pi
stola in pugno — anche dal
l'imputazione di furto d'ar
ma, per insufficienza di pro
ve, mentre lo ha condannato 
a 3 anni e 6 mesi per il por
to e la detenzione della pi
stola. 

La tesi del sostituto procu
ratore La Cava, che aveva 
chiesto 8 mesi per Basile (per 
eccesso colposo di legittima 
difesa) e nove anni per Pa-
nichi per tentato omicidio. 
non è stata accolta. In pri
mo grado Basile era stato 
condannato a 8 mesi e Pa-
nlchl a 4 anni. 

Quella sera un gruppo di 
individui col volto nascosto 
da fazzoletti e armati di 
spranghe e bastoni, picchia
vano un giovane dal casco 
rosso: a molti testimoni par
ve una squadracela fascista, 
si trattava invece di un grup
po di agenti che aveva rice
vuto « ordini particolari ». 
Questo reparto innescò nuo
vamente le provocazioni in 
città quando ormai da di
verse ore era tornata la cal
ma dopo gli incidenti del po
meriggio. 

La sentenza, come abbiamo 
detto è al tempo stesso, scon
certante e grave: praticamen
te sono stati assolti sia il po
liziotto sia il Panichi, nono
stante entrambi abbiano pro
vocato direttamente e indi
rettamente l'assassinio di un 
cittadino Inerme che non 
partecipava, agli incidenti di 
quella tragica giornata. Con 
la sua sentenza di assoluzio
ne per « legittima difesa » 
per il Panichi la Corte ha 
riconosciuto inoltre che le 
squadre fantasma della poli
zia quella sera agirono in 
maniera provocatoria e, que
sto loro comportamento, die
de vita ad altre provoca
zioni. 

Appena conosciuta la sen
tenza siamo riandati a quel
le ore terribili quando la no
tizia dei « fatti » di via Na
zionale giunse in redazione, 
sconvolgendoci. Sapemmo su
bito che un giovane comuni
sta era stato ucciso mentre 
rientrava a casa dopo aver 
partecipato ad una manife
stazione antifascista. 

Abbiamo ancora negli oc-
chi la foto di un corpo river
so sul selciato mentre • un 
compagno che lo sostiene sta 
cercando disperatamente aiu
to. Nell'intrecciarsi convulso 
delle notizie in quelle ore un 
elemento emerse con estrema 
chiarezza fin dall'inizio: la 
provocazione di quella che 
successivamente fu indicata 
come una « squadra specia
le » della polizia, su cui si 
innestarono poi altri elemen
ti provocatori. Un gruppo di 
agenti in borghese stava mal
menando un giovane. Un al
tro scese da una a 500 » spia
nando una pistola: un agen
te sparò ripetutamente. Ci fu 
una vittima: Rodolfo Boschi. 
Oggi la sentenza assolve l'a
gente Basile per legittima di
fesa e condanna il Panichi 
solo per porto e detenzione 
abusiva d'armi. Rimangono le 
provocazioni su cui si inne
stò la tragedia, rimane una 
vittima innocente, il nostro 
compagno Rodolfo Boschi per 
il quale non abbiamo mai 
chiesto vendetta, ma giusti
zia. 

Nuova circolazione alla stazione 
In piazza della Stazione sono entrati in 

vigore i provvedimenti relativi alla fase di 
completamento del nuovo assetto delle per
correnze, capolinea e fermate dell'Ataf. Tra 
il marciapiede del Pini e la pensilina del 
lato ferrovia lo spazio è utilizzato dal mez
zi dell'Ataf. Lungo il tracciato sono state, 
sistemate le varie fermate. 

Sempre allo scopo di agevolare il transito 
dei mezzi di pubblico trasporto è stata an
che Istituita una corsia lungo la grande 
aiuola tonda a verde. I veicoli privati pro
venienti da via Panzani e piazza dell'Unità 
che da via Luigi Alemanni non possono più 

effettuare la circolazione attorno all'aiuola 
mentre i mezzi provenienti da via Nazio
nale possono girare • attorno all'aiuola per 
poi immettersi in piazza dell'Unità e per 
dirigersi verso via S. Caterina da Siena. A 
seguito delle nuove disposizioni per raggiun
gere il lato partenze della Stazione 1 vei
coli privati devono percorrere la carreggia
ta tra il palazzo dell'Ina ed il marciapiede 
dei Pini e quello che fiancheggia il fabbri
cato della ferrovia e che passa sotto la pen
silina lato arrivi. 
N E L L A F O T O : t ra f f ico caotico nella zona 
della stazione 
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Incontro a Palazzo Vecchio sull'edilizia universitaria 

Si discute la sistemazione 
di Architettura e Farmacia 
Dove andrà il biennio di piazza Brunelleschi - Proposte 
della Provincia per i laboratori della facoltà di Farmacia 

Rinviata 
la manifestazione 

regionale 
con Chiaromonte 

' ' La manifestazione regionale 
del PCI prevista per domani 
venerdì 16 dicembre a Firen
ze, è stata rinviata a causa 
degli impegni di lavoro a 
Roma del compagno Gerar
do Chiaromonte. 

Sabato 17 a Cascina si svol
gerà invece la manifestazio
ne d'inaugurazione della scuo
la regionale di studi comuni
sti intitolata a Emilio Sere
ni. Il compagno Chiaromon
te, come preannunciato ter
rà, alle 17 al cinema Apollo, 
di Cascina, una conferenza 
sulla vita e l'attività dell'in
tellettuale e del dirigente co
munista recentemente scom
parso. La manifestazione, al
la quale parteciperanno diri
genti nazionali regionali e 
delle federazioni toscane, pre
vede anche, dalle 15,30 alle 
16,30 una visita ai locali del
la scuola. 

• -" Il comitato federale su: 
« Iniziativa politica dei comu
nisti verso i giovani » è sta
to aggiornato a domani 16 
dicembre alle 21. 

UN NUOVO consulto sulla 
situazione edilizia dell'uni
versità si è tenuto ieri a 
Palazzo Vecchio. Chiusi 
nell'ufficio del sindaco, il 
rettore Ferroni, i due pro
rettori. amministratori co
munali di Firenze. Sesto, 
della Provincia e della Re
gione hanno nuovamente 
confrontato richieste e ipo
tesi di soluzione. 

Abbottonatissimi, restii a 
parlare delle proposte sca
turite dalla riunione i par
tecipanti sono usciti alla 
spicciolata dal palazzo co
munale. Non sono problemi 
semplici da risolvere, ma 
pare che ci si stia incam
minando su una buona 
strada. Questa almeno 1* 
impressione che traspare 
dalle parole del rettore. Il 
professore Ferroni tiene a 
sottolineare la disponibili
tà dimostrata dall'ammini
strazione della città per i 
problemi dell'ateneo, e giu
dica positivamente le pro
poste avanzate. 

Si è ancora una volta 
parlato di Montedomini: 
in una parte dell'edificio 
potrebbe trovare posto 11 
biennio di Architettura. 
Questa ipotesi contribuireb
be ad alleggerire la gravis
sima situazione della facol
tà. e a dare uno spazio 

maggiore alla già sacrifi
cata lettere, che ne condi
vide la ristretta sede di 
piazza Brunelleschi. 

Altro punto dolente in 
discussione è quello dei la
boratori della facoltà di 
Farmacia (« con la situa
zione attuale — afferma 11 
rettore — non si può ga
rantire a chi frequenta una 
preparazione qualificata»). 
L'intervento che potrebbe 
aprire uno spiraglio è ve
nuto dai rappresentanti 
dell'amministrazione . pro
vinciale, che hanno accen
nato ad alcuni locali che 
sarebbe possibile mettere a 
disposizione in breve tem
po. I riferimenti precisi 
non sono ancora stati for
niti, ma pare che nei pros
simi giorni tecnici della 
provincia effettueranno dei 
sopralluoghi per verificare 
concretamente tutte le pos
sibilità. E' evidente che tut
to resta da verificare e che 
i provvedimenti che ver
ranno eventualmente pre
si potranno solo alleggeri
re la « tensione » che gra
va pesantemente s u l l e 

strutture edilizie dell'univer
sità. Positivo è senz'altro 
11 metodo adottato, che 
coinvolge tutte le compo
nenti istituzionali della cit
tà e del comprensorio in 
uno sforzo coxiune. 

Si Intensificano le indagini 

Gli studenti rapinatori 
avevano un covo in città? 

Avevano una « base » i due 
studenti arrestati per rapina 
alle Caldine e sospettati di 
avere collegamenti con i 
gruppi clandestini? Il sospet
to è legittimo dal momento 
che Raffaele Iemulo, già no-

• to all'ufficio politico della 
' quesTura torinese, ha mentito 

quando ha affermato di aver 
dormito in casa dell'amico 

' Giorgio Pemazza (anch'egli 
arrestato dopo il « colpo » in 
banca) in via del Prato 15. 
Iemulo che è amico di un 
noto personaggio appartenen
te a « Prima linea » attiva- i 
mente ricercato, subito dopo 
l'arresto, dichiarò ai funziona
ri della squadra mobile di ' 
aver trascorso la notte in ' 
casa del Pemazza. Ma le sue 
dichiarazioni sono state smen
tite da due ragazze, amiche 
dei due giovani, le quali han
no escluso che Iemulo abbia 
dormito la notte precedente 
la rapina in casa del laurean
do di architettura. 

Perché lo studente di sto
ria e filosofia all'università 
di Torino, non vuol rivelare 
dove ha dormito? Secondo gli 
inquirenti il luogo dove il 
giovane ha trascorso la notte 
potrebbe essere molto proba
bilmente un nascondiglio. Le 
indagini proseguite anche nel
la giornata di ieri avrebbero 
permesso di accertare agli in-

. vestlgatori .che il terzo com
plice, l'uomo che è fuggito 

•• «on le armi e il denaro (tren-
" te milioni), è già stato visto 

in almeno altre due rapine. 
Insomma il terzetto, secon

do quanto si dice in questu
ra. non sarebbe stato al suo 
primo colpo 

Come lo Iemulo che la que
stura di Torino denunciò per 
adunata sediziosa e indica 
to come uno dei partecipanti 
all'assalto alla sede del MSI, 
anche Pemazza sarebbe stato 
protagonista di un analogo e-
plsodio. Egli sarebbe stato no
tato durante un aggressione 
davanti all'università o alla 
mensa. La figura di questi 
due studenti-rapinatori non è 
stata ancora messa a fuoco. 
Per il momento i due devono 
rispondere dell'assalto alla 
banca. 

Iemulo, Figlio di un funzio-
della dogana, insiste che par
tecipò alla rapina perchè a-
veva bisogno di soldi. Ma la 
sua versione è poco credibile. 
Tenuto conto delle amicizie 
e dell'ambiente in cui gravi
tava. gli inquirenti sospetta
no che «l'autofinanziamento» 
dovesse servire a qualche 
gruppo clandestino non esclu
so Azione rivoluzionaria che 
come è emerso dopo il fal
lito sequestro di Tito Neri 
a Livorno aveva «basi» in 
Toscana, una nella Lacche-
sia e l'altra a Cecina a Ma
re. Dopo le dichiarazioni di 
Iemulo che non ha voluto ri
velare dove ha trascorso la 
notte, è più che legittimo so
spettare che nella nostra città 
si trovi un « covo » 

Presenti sindacalisti e operatori del settore 

D caso del cinema Principe 
discusso in Palazzo Vecchio 

La vicenda del cinema 
Principe — chiuso per non 
aver trovato sul mercato film 
di qualità — è stata discussa 
in Palazzo Vecchio in un in
contro al quale hanno parte
cipato l'assessore Camarlin
ghi, esponenti della Provincia 
e della Regione, dirigenti sin
dacali. 1 presidenti dell'AGIS 
e dell'ANEC toscana, del 
CTAC e del circuito Germani-
Poggi ed il gestore del cine
ma. Con chiarezza è emersa 
dal dibattito la difficoltà del 
rapporto fra le categorie eco-

. nomiche del cinema a causa 
dell'attuale assetto di merca
to in Toscana, difficoltà delle 
quali il caso del cinema Prin
cipe (che dovrebbe riaprire 
il 23 dicembre se non prima) 
è solo l'aspetto più evidente. 

Accogliendo le intenzioni 
manifestate da ogni parte I' 
assessore Camarlinghi ha sot
tolineato l'impegno degli enti 
pubblici per giungere rapida
mente alla formazione del Co
mitato regionale per la rifor
ma delle attività cinemato
grafiche coordinato dalla Re
gione. L'assessore si è impe
gnato a premere sulle forze 
parlamentari per un rapido 
iter della riforma della legge 
sul cinema e per una imme
diata assunzione di misure 
urgenti. I rappresentanti delle 
categorie si sono impegnati 
ad incontrarsi per affrontare 
1 problemi sul tappeto (di
stribuzione e programma tiene 
delle sale), a rimuovere gli 

ostacoli, a garantire la vita 
dell'esercizio minore. 

Di qui una scelta di rilan
cio dell'assetto diffuso e po
polare del cinema, al quale 
sono interessate le categorie 
economiche del noleggio indi
pendente e del piccolo e me
dio esercizio, l'associazioni
smo culturale e le organizza
zioni sindacali dei lavoratori, 
la cooperazione. Queste orga
nizzazioni reclamano una ri
forma profonda del settore, 
una legislazione nuova, più 
moderna e più giusta, l'inter
vento programmatorio della 
mano pubblica. Esse consi
derano con «grande interes
se » l'attività promossa dalla 
Regione Toscana, congiunta-
inente con gli enti locali in 
collaborazione con le associa
zioni di categoria e culturali. 
I firmatari del documento 
hanno chiesto di promuovere 
in sede regionale, nelle for
me ritenute più opportune, 
un'istanza permanente di ap
profondimento, di dibattito e 
di iniziativa sui temi della 
politica cinematografica alla 
quale siano invitate a parte
cipare tutte le forze del set
tore. 

Intanto si registra una pre
sa di posizione del Consorzio 
Toscano attività cinematogra
fiche, del comitato regionale 
della FLS, del comitato tate» 
rasaociatlvo Acli-Arci-Bndas 
e del coordinamento regiona
le programmazione delle sale 
fiorentine Principe, Fiamma, 

Stadio. Arlecchino. Eolo. Co- . 
lumbia. Fiorella, Flora sala, 
Flora salone in cui si prende 
in esame la crescente crisi 
delle strutture cinematografi- ' 
che. 

« I meccanismi economici 
tnnmtatl dalla grande pro
prietà — afferma la nota — 
stanno trasformando il carat
tere popolare e diffuso del 
cinema e ne minacciano il 
ruolo culturale ». 

Ciò è dovuto agli alti costi 
di produzione, al privilegio 
delle sale di prima visione, 
alla qualità dell'offerta, al li
vello del prezzi e ad altre 
cause congiunturali concomi
tanti che stanno depauperan
do il patrimonio materiale e 
culturale del cinema, 

La legislazione vigente — 
affermano le forze del cine
ma — non solo non è riusci
ta ad impedire o quanto me
no ad arginare le cause della 
crisi, ma al contrario rha 
agevolata. In Toscana si ri
flettono in modo acuto taluni 
tratti più violenti della crisi 
a tal punto che il mercato è 
controllato per una quota su
periore al SO per cento da 
un cartello deue sale mag
giori, che impediscono ogni 
possibilità di concorrenza. Fi
no al "75 — prosegue la no
ta — l'esercizio minore ha 
dimostrato ima buona tenuta, -
anche per l'attività coopera
tiva di due associazioni di ca- -
tetoria, il CTAC e l'ACES-
8TA& -i--

Assemblea di 
donne alla 
« Buonarroti » 
- E' orsanuzata per questa se-

r*. alle 2 1 . presso la Casa «ci 
popolo awmarroti — piana 
dei Ciompi — una riunione él 
d o — organizzate e non. Te
ma della manifestazione: « Ve
rifica della possibilità di dare 
il via a pi eoi — l i di iniziative 
c a l i l i a Firenze sol problema 
dell'aborto; presenza alla ma-
wifiit aziono che si n o i M I a a 
Ci osselo, saboto 1 7 alle 15, 

•na lisposta al liceo-
di Marte Palombo». 

Chioso per alcune 
ore il sottovia 
del Romito 

al tiretto 
« l a rampa 

i. aRo 2 1 , presso » 
« L a rampa* di T i 
Val di 

dato il l o . 
Onap rvcrasnvv 
M w r i t a M I 

E' il tratto da S. lucia a via Montato» 

Si inaugura a Prato il primo 
tronco della tangenziale òvest 

Si inaugura oggi a Prato 
il primo tronco della tan
genziale ovest, quello che da 
Santa Lucia porta a via Mon-
talese, all'altezza del cimite
ro della Misericordia, e che 
11 consiglio comunale ha de
ciso di intitolare viale fra
telli Cervi. Viale Nani Dinh 
si chiamerà Invece il secondo 
segmento dell'opera che ap
punto da via Montalese con
durrà in via Becherini, men
tre viale Salvatore Allende 
si chiamerà il restante trat
to fino a via Cava e a Ta
vola. Lo sviluppo complessi
vo dell'opera sarà di 7 chi
lometri e mezzo, due e mez
zo dei quali sono costituiti 
dal percorso che verrà aper
to domani al traffico. 

Le caratteristiche della tan
genziale sono: una carreggia
ta larga complessivamente 
14 metri e mezzo, suddivisa 
in quattro corsie (due per 
ogni senso di marcia), sarà 
attraversata solo in prossi
mità delle zone fortemente 
urbanizzate con incroci rego
lati da semafori Ai suoi due 
lati, infatti, sono state pre
viste altrettante strade se
condarie per servire a traf-

. fico locale, ridurre al mini
mo gli sbocchi di quelle la
terali e per garantire pro
prio quelle caratteristiche di 
scorrevolezza che, collegan
do le frazioni periferiche tra 
loro, senza dover passare per 
la città, consentirà di rior

ganizzare tutto il bacino.di 
traffico pratese, con i van
taggi per gli utenti ed in 
particolare per quelli com
merciali che sono facilmente 
comprensibili. 

Inoltre c'è da dire che il 
tratto da via Becherini a via 
Cava è da ritenersi presso
ché ultimato, mancando solo 
la segnaletica e i semafori. 
Circa i costi quelli sostenuti 
fino ad oggi per il lavoro 
appaltato si possono valutare 
in un miliardo e mezzo di 
lire. A tre miliardi e mezzo 
si calcola, ammonterà l'one
re della intera opera una 
volta ultimata. Fra i lavori 
più importanti che devono 
essere ancora realizzati, in
fatti, si possono ricordare 
l'attraversamento della fer
rovia Firenze-Pistoia che 
comporterà un costo rilevan
te, nonché il collegamento con 
la statale 285 a nord di San
ta Lucia, che renderà neces
saria l'espropriazione e la de
molizione di alcuni edifici. 
L'opera completata con i suoi 
collegamenti, pone in comu
nicazione la parte nord e sud 
della città e del comprenso
rio pratese, realizzando un 
complesso viario che circon
da Prato e che consente mag
giore scorrevolezza e rapi
dità per spostarsi da una 
parte all'altra della città. In 
pratica con l'entrata in fun
zione anche degli altri tratti 
della tangenziale si realixze-

! ra il sistema di comunico-
1 zione diretta, che eviterà fl 

riprodursi nel centro della 
città dei tipici intasamenti 
soprattutto in alcune ore del 
giorno. La tangenziale rap
presenta indubbiamente li 
completamento di un sistema 
di comunicazioni che, oltre 
a regolarizzare il traffico cit
tadino, consente il collega
mento con importanti arterie 
sia per Bologna che per Fi
renze e Pistola. 

PFR iA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Cono Garibaldi, 111 
TeL 2 1 * * 4 - 2 * 4 1 $ * 

•ARI — Corso Vittorio • • • • • . O* 
TeL 2 1 4 7 M - 2 1 4 7 * * 

CAGLIARI — » jsa RopobbDos, 1» 
Tal. 4 * 4 1 4 4 - 4 * 4 1 4 1 

CATANIA — Corso SWRo, 17-41 • 
TeL 234791/4 ( r ie a**.) 

FIRENZE — Via Menata. 1 
Tel. 2 * 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 * 

LIVORNO — Via CraajÉa, 7 7 
TeL 2 2 4 M - S 1 M 2 

NAPOLI — Via ». 
Tel, 1 * 4 * 9 * • 2 # 4 M 7 « 
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